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nerale , r e l a t iva ai r imborsi che il Ministero 
della pubbl ica i s t ruz ione deve per il rior-
d i n a m e n t o delle scuole uniche rura l i . 

La mia d o m a n d a r i f le t te il r iordina-
mento e f f e t t u a t o a n t e r i o r m e n t e al Regio 
decre to 23 d icembre 1913, che prescrisse la 
p r e v e n t i v a au to r i zzaz ione del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione, p reven t iva au to -
r izzazione che invece non era r ichiesta se-
condo la legge per i r i o r d i n a m e n t i f a t t i pre-
ceden temen te . 

Poiché, a t e n o r e della legge, t u t t e le 
scuole uniche rural i devono essere rior-
d ina t e nel t r iennio 1911-12, 1912-13, 1913-
1914, così quando f u e m a n a t o quel decre to 
t u t t i i comuni av rebbero dovuto procedere 
al r io rd inamento delle scuole uniche rurali . 
Ne consegue che t u t t i i comuni, che hanno 
osservato la legge, hanno d i r i t to di o t te -
nere il r imborso dal Ministero della pub-
blica is t ruzione. 

Ora io chiedo a l l ' onorevo le minis t ro 
come i n t e n d a regolarsi in r a p p o r t o a que-
sti comuni , se in t enda cioè di osservare 
a sua vo l t a la legge, che è s t a t a f a t t a 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione, e 
che i comuni hanno r i spe t t a to , in seguito 
a d invi to loro f a t t o dai Regi p rovved i to r i 
degli s tudi . 

È u n a d o m a n d a precisa che io rivolgo 
a l l 'onorevole ministro, e dal la sua cortesia 
a t t e n d o u n a r isposta a l t r e t t a n d o precisa. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E R A V A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Non ho nessun proposi to , e non po-
t re i aver lo , di un ' az ione di governo che 
non tendesse ad una leale e r ap ida appli-
cazione della legge. I l lavoro è assai com-
plicato; e il personale di cui posso ora di-
sporre assai r i d o t t o di numero per le chia-
m a t e alle armi. Ad ogni modo, per la t u t e l a 
degli interessi dei comuni, mi adopererò 
aff inchè, specia lmente t enendo conto delle 
condizioni d isagia te dei comuni rural i , sia 
a f f r e t t a t a , nel miglior modo e nei l imi t i jdel 
possibile, la l iquidazione dei cont r ibu t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , il capi tolo 42 si i n t ende app ro -
v a t o in lire 47,709,773. 

Capi tolo 43. Ret r ibuz ioni agli insegnant i 
e l emen ta r i che abb iano impar t i t o lezioni 
nelle scuole serali e fes t ive per adu l t i anal-
f abe t i comprese quelle di cui a l l 'ar t icolo 12 

della legge 8 luglio 1904, n. 407, del l ' a r t icolo 
69 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giu-
gno 1911, n. 487, lire 1,700,000. 

Capitolo 44. Assegni di benemerenza ai 
maes t r i ed alle maes t r e delle scuole elemen-
t a r i pubb l i che (Regi decre t i 24 marzo 1895, 
n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni di 
benemerenza ai d i re t to r i ed alle d i re t t r ic i 
d i d a t t i c h e (Regio decreto 27 febbra io 1902, 
n. 79) (Spese fisse), lire 30,400. 

Capitolo 45. Sussidi a vedove ed or fani 
minorenn i bisognosi dei maes t r i e lementar i 
ed a geni tor i bisognosi di maes t r i e lementar i 
de fun t i ed a maes t r i e d i re t to r i d ida t t i c i 
colpi t i da g rav i sven tu re domest iche o resi 
inabili a l l ' i n segnamento e non provvis t i di 
pensione, l ire 38,113.45. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Man-
cini. 

M A N C I N I . P a r l a n d o sul capi tolo 45 in-
t e n d o anche fa re delle osservazioni sui ca-
pitoli 90, 104, 210... 

P R E S I D E N T E . No, no; adesso pa r l i 
sul capi tolo 45. 

MANCINI . . . . p e r c h è l a m o t i v a z i o n e delle 
mie cri t iche su questo capi tolo vale anche 
per gli a l t r i è si riferisce alla scarsezza degli 
s t anz iament i per q u a n t o r igua rda la benefi-
cenza. Questi s t anz iamen t i di sussidi per 
famigl ie di impiegat i che non ebbero di-
r i t to a pens ione si d imos t r ano di con t inuo 
i n a d e g u a t i al bisogno, t a n t o è vero che il 
Ministero è s ta to cos t re t to , anche in casi 
pietosi, a differire di mesi la concessione 
che per mol te famiglie era invece ormai 
una concessione a n n u a l e . Di f r o n t e alla 
t endenza ad una r iduz ione ul ter iore , racco-
mando al minis t ro di t e n e r maggior con to 
dell 'obbligo che l 'Ammin i s t raz ione della 
pubbl ica i s t ruzione ha , come t u t t e le am-
minis t raz ioni dello S t a t o , di p rovvedere a 
len i re le miserie delle famigl ie di coloro 
che h a n n o servi to f ede lmen te il paese. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Micheli. 

(Fon è presente). 
H a faco l t à di pa r l a re 1' onorevole mini-

stro della pubbl ica i s t ruz ione . 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Non posso dirle che una sola p a r o l a : 
lo s t anz iamen to è quello che è, e non può 
essere modif icato. Nei l imit i di questo s tan-
z iamento si è f a t t o (più non si po t r ebbe 
perchè siamo alla fine del bilancio, non biso-
gna dissimularlo) t u t t o quello che si po t eva 
e anche per l ' avvenire , verso quelli che sono 


